Scuola Materna Statale “R. Lambruschini”

3° Circolo Didattico di Maddaloni

Progetto Lingua Straniera (Inglese) + Alfabetizzazione Informatica

Referenti: insegnanti Merola Anna Maria Rosa – Zanforlino Rita

Destinatari: bambini di 5 anni

PREMESSA

Nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa, intendiamo allestire un laboratorio di lingua inglese per i bambini di 5 anni frequentanti la nostra scuola.

Non a caso si è preferita la forma laboratoriale, al fine di sfruttare al meglio una modalità peculiare della scuola dell’infanzia, legata al “fare” piuttosto che ad un insegnamento/apprendimento meramente trasmissivo/ricettivo. Anche e soprattutto in considerazione del fatto che una lingua è essenzialmente qualcosa di vivo e di comunicativo.

Paradossalmente, l’uso del dialetto, da parte di quasi tutti i nostri bambini, unitamente al contemporaneo uso di un italiano accettabile, si trasforma in un indubbio vantaggio per l’immersione nell’esperienza/laboratorio di una ulteriore nuova lingua. E’ molto probabile infatti che i nostri bambini posseggano una elasticità maggiore nel passare da una lingua all’altra, rispetto a chi adopera soltanto l’italiano o soltanto il dialetto. Un meta obiettivo potrà essere quindi quello di rinforzare tale elasticità, utile ovviamente anche al di là dell’apprendimento delle lingue straniere.

Modalità operative

· I bambini di 5 anni saranno suddivisi in 2 o più gruppi
· Ciascun bambino parteciperà all’attività laboratoriale 2 volte alla settimana
· Una volta alla settimana l’attività sarà svolta nell’aula multimediale
· Ogni incontro/laboratorio avrà la durata di 1 ora e 30 minuti
· Si prevedono inoltre dalle 2 alle 3 ore settimanali per la programmazione/verifica e per la preparazione del materiale.
Risorse

· Consulenza dell’operatore tecnologico, ins. Lidia De Innocentis

· Consulenza di un’insegnante specialista di lingua inglese in servizio nella scuola elementare (ciò dovrebbe essere possibile nell’ambito dell’autonomia organizzativa della scuola

· Aula multimediale

Spunti metodologici

Attivare situazioni in cui ai bambini venga data la possibilità di “essere esposti” alla lingua inglese in un contesto educativo-ludico, a partire dagli elementi della lingua a loro eventualmente già familiari e dalla loro realtà più immediata.

L’uso di un software specifico, adatto a bambini così piccoli, consentirà inoltre un contatto ravvicinato con il computer, che porterà, supponiamo in breve tempo, i bambini ad acquisire le competenze necessarie per un effettivo accesso alle nuove tecnologie. Per quei bambini, per così dire già “iniziati”, l’esperienza rappresenterà un’occasione per approfondire la conoscenza delle possibilità che tali mezzi offrono.

Esempi

Presentazione delle principali funzioni comunicative:

“Come ti chiami?”

“Quanti anni hai?”

“Come stai?”

“Da dove vieni?”

Collegata alla richiesta “Quanti anni hai?”, avviene la presentazione dei numeri (almeno, in una prima fase, da 1 a 6).

Facendo il proprio autoritratto ci si soffermerà sulle varie parti del viso, quindi in riferimento al colore dei capelli, verranno presentati alcuni colori.

In prossimità delle festività più importanti si insegneranno ai bambini alcune semplici canzoncine, scelte tra i motivi più noti anche del nostro Paese.

Il canto e la ripetizione di filastrocche sono un ottimo esercizio di pronuncia e permettono di memorizzare i vocaboli ed il loro significato, familiarizzando con idiomi che poi possono essere utilizzati anche in altri contesti.

All’uopo ci si servirà di materiale video/sonoro concepito proprio per i bambini più piccoli.

In armonia con il progetto triennale della nostra scuola, che si avvale di uno “sfondo integratore” (le fiabe tradizionali), si cercherà di fornire qualche elemento di lingua inglese in tale ambito. Ad esempio: i nomi inglesi dei personaggi delle fiabe più note, la comparazione dei suoni onomatopeici, ecc.

Alfabetizzazione informatica

Il laboratorio di lingua inglese non potrà che essere un laboratorio multimediale. Come infatti non approfittare dell’ottimo software all’uopo realizzato. E come, del resto, non cogliere al volo l’occasione che ci viene offerta dall’allestimento di ben 10 postazioni/computer nella nostra scuola. D’altra parte, appare sempre più evidente l’assoluta inscindibilità delle nuove teconologie dalla lingua inglese.

Il progetto di Lingua 2 si accompagnerà così all’alfabetizzazione informatica. E’ evidente l’importanza che questa offerta assume in un ambiente nel quale, per la grande maggioranza dei bambini, la possibilità di accesso alle nuove tecnologie appare ancora relativamente remota, se delegata esclusivamente alle famiglie.

Intendiamo infine ribadire ancora il carattere laboratoriale di tali attività, centrate cioè sull’esperienza, mediata da adulti partecipi, a loro volta attivi nel dare spazio e voce alla creatività dei più piccoli.

Monitoraggio e valutazione finale

Saranno approntate schede per il monitoraggio periodico dell’andamento del progetto. Sarà infine stilata una relazione dettagliata che, tenendo conto di tutto il percorso, darà conto degli esiti conseguiti. Essi riguarderanno, non tanto la quantità di vocaboli in lingua memorizzati dai bambini, quanto piuttosto il grado di familiarità acquisito con i fonemi della nuova lingua e, trasversalmente, la competenza a gestire il software con sufficiente abilità.

